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Mozione dell’ Assemblea
Oggi 2 ottobre si è svolta a Firenze l’ Assemblea unitaria Cgil, Cisl e Uil dei lavoratori e delle lavoratrici  della Polizia Provinciale.

Oltre 80 operatori in rappresentanza dell’ intero corpo presente in Toscana hanno dibattuto sul percorso in atto per il trasferimento delle funzioni dalle province alla Regione, evidenziando come per quanto attiene ai compiti da loro svolti ( pensiamo alla tutela e controllo ambientale, agli interventi sanzionatori e di vigilanza sulle strade provinciali, a tutta l’attività di protezione e intervento su materia di caccia e pesca) rischia di essere spazzato via un patrimonio di competenza ed operatività importante.
Sui quasi 200 operatori del corpo di Polizia provinciale operanti nelle 10 province della Regione è in atto una dinamica di scaricabarile fra Regione e Province, dove rischia di prevalere la semplice valutazione ragionieristica sul costo del personale, dimenticando del tutto i servizi alla collettività e la delicatezza delle funzioni che in una regione come la Toscana non sono certo marginali.

Pensiamo ad esempio al problema degli ungulati e ai ripetuti casi di danneggiamento delle coltivazioni sul territorio, o ai rischi  per l’incolumità dei cittadini. Pensiamo anche al prezioso controllo sulla viabilità  per la quale sono in gioco sicurezza stradale e efficacia applicativa delle sanzioni, od ancora al controllo in materia di violazioni ambientali sui rifiuti.

Su questo tema  cgil, cisl e uil assieme  alle Rsu  hanno ripetutamente invitato la Regione e l’ Upi ( l’Unione in rappresentanza delle Province ) a trovare soluzioni responsabili, che di fatto mantengano l’operatività del corpo di polizia, ma ad oggi assistiamo ad un gioco di rimpallo che oggettivamente sconcerta”.

La Regione – sottolinea l’Assemblea- deve fare chiarezza sui fabbisogni degli agenti per gestire le funzioni che ha ripreso, così come tutte le Province devono contribuire a garantire in una fase intermedia, in attesa della riforma costituzionale, quella parte dei servizi che è rimasta di loro competenza e per la quale serve il corpo della polizia
Si sottolinea l’inaccettabilità di una situazione in cui lo schema è viceversa quello di alzare le braccia e dire che la maggioranza del personale può e deve transitare nella polizia municipale, dove però il coordinamento di queste funzioni è assente e gli agenti non potranno garantire il servizio alla collettività, senza garanzie per i livelli occupazionali e professionali.
L’ Assemblea esprime forte preoccupazione, oltre che per la tutela della professionalità e le competenze del corpo - per i danni che questa mancanza di responsabilità genererà alle comunità locali, riducendo i servizi o di fatto lasciandoli alla deriva.

Si richiede pertanto alle Segreterie Regionali di Cgil, Cisl e Uil Funzioni Pubbliche di lanciare il presente allarme sugli organi di stampa per far emergere  la  grande attenzione che la politica tutta deve prestare  alle scelte organizzative e alle misure che si intendono mettere in campo. 
In particolare si richiede di obbligare la Regione a pronunciarsi sul comma 3 dell’ art 5 della Legge 125/2015, riallocando funzioni di Polizia Amministrativa sulle materie oggetto  di riordino.

Contestualmente si proclama lo stato di agitazione in tutte le Province, attivato tutte le necessarie forme di mobilitazione e protesta nel rispetto delle leggi vigenti, a cominciare dal presidio per i giorni 6 ( dalle 14 alle 17 ) e 7 ottobre (dalle 9 alle 11,30) presso il Consiglio Regionale della Toscana in Via Cavour a Firenze.

Si chiede infine di agire sulla Giunta e il Consiglio Regionale per  aprire una riflessione immediata che supporti la Presidenza della Regione per valutare risposte adeguate nell’interesse dei cittadini e della tutela del corpo di polizia provinciale.
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